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ESAMI   per  LA DIAGNOSI PRENATALE                                       
Il Laboratorio di Ematochimica esegue i seguenti test:
DUO TEST  o BI TEST:  informazioni  
L’esame , non previsto tra gli esami erogati dal SSN,  ha il costo di  €  60,00.                                Deve essere prescritto dal medico ginecologo   su ricetta bianca con la seguente dicitura : Duo Test o Bi Test .    

Il prelievo ematico viene eseguito  presso  il Laboratorio di Ematochimica dalle ore 9,00 alle ore 10,00 - dal lunedì al sabato.
TRI TEST   : informazioni 
L’esame , previsto tra quelli  erogati dal  SSN, ha il costo di €  23,33 + quota fissa ricetta.
 Il prelievo ematico viene eseguito  presso  il Laboratorio di Ematochimica dalle ore 9,00 alle ore 10,00 - dal lunedì al sabato.
Prima di eseguire il prelievo ematico  è necessario recarsi c/o  gli sportelli per il pagamento di quanto dovuto.
TRI-TEST
A cosa serve. Il dosaggio di alcune sostanze sul sangue materno, unito all'età della madre, fornisce una stima “ del rischio “ di avere un nascituro affetto da sindrome di Down ( o trisomia 21 ), da Trisomia 13 e da Trisomia 18. Può dare indicazione ad effettuare l’amniocentesi.
A chi è dedicato. La effettuazione del tri-test viene di routine  proposta alle pazienti di età inferiore a 35 anni. Esso è meno attendibile in caso di gravidanza gemellare o diabete materno. Il test può anche essere effettuato dalle pazienti di età superiore a 35 anni che rifiutano di sottoporsi all'amniocentesi.
A che epoca di gravidanza si esegue. Il test si esegue dalla 14^ settimana compiuta di gestazione alla 16^. E' necessario aver eseguito un'ecografia che mediante alcune misurazioni del feto abbia o meno confermato la datazione della gravidanza: in tal modo, i valori delle sostanze dosate sul sangue vengono correttamente riferite alla settimana effettiva di gravidanza.
Che cosa significa tri-test positivo. E’ indicativo di  alto rischio che il feto possa essere affetto da una delle patologie anzi dette;  non significa che il feto sia sicuramente malato. Es. : rischio 1:200 significa che vi sono 199 probabilità su 200 che il feto abbia una patologia cromosomica tra quelle anzi dette. Sulla base della stima di rischio il ginecologo proporrà  la necessità  che sia anche effettuata l’amniocentesi. La soglia del rischio attualmente utilizzata è di 1:250. Qualsiasi soglia deve essere comunque considerata come arbitraria.
Che cosa significa tri-test negativo. Significa che si ha un basso rischio di avere un feto affetto dalle patologie cromosomiche sopra citate, ma non significa averne l'assoluta certezza.
Quanto è attendibile il tri-test. E' un test di screening, non permette cioè di identificare o di escludere direttamente le anomalie cromosomiche ma seleziona pazienti a basso e ad alto rischio. La quota di trisomie del cromosoma 21 (Sindro-me di Down)  riconosciute con questo esame è di circa il 70%

DUO-TEST
Il Duo Test è un test di screening per la sindrome di Down, la Trisomia 13 e la Trisomia 18. Si esegue a 12-14 settimane di gestazione.  Calcola il rischio sulla base dei seguenti parametri: l'età materna (rischio di base), l'epoca gestazionale e lo spessore della translucenza nucale nonché  il dosaggio su sangue materno di due molecole di origine feto-placentare . 
La translucenza nucale è lo spessore della cute del feto a livello del collo (vedi figura) ed è presente in tutti i feti. Quando tale spessore aumenta, aumenta il rischio della sindrome di Down. 
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Il Duo Test viene eseguito al primo trimestre, tra le 12 e le 14 settimane di gestazione, quando il CRL (misura della lunghezza fetale, misurata tra il vertice del cranio e l'osso sacro) è compreso tra 45 e 80 mm. Se il CRL è inferiore a 45 mm, verrà prenotato un altro appuntamento nella settimana successiva. Se il CRL è superiore a 80 mm  non sarà possibile eseguire il test.

Il software per il calcolo del rischio di avere un feto affetto dalla sindrome di Down si basa su studi effettuati su oltre 100.000 pazienti, pubblicati dal gruppo di Professor K. Nicolaides del King's College Hospital di Londra. La misurazione della translucenza nucale viene eseguita secondo criteri ben definiti; solo i ginecologi  accreditati (che cioè hanno superato con successo un esame teorico e una prova pratica) possono eseguire tale misurazione. La lista degli operatori accreditati è disponibile sul sito della Fetal Medici-ne Foundation (vedi sezione links). 


Traslucenza nucale 


Si esegue a 12-14 settimane mediante ecografia; non prevista tra gli esami gratuiti del SSN.
La misurazione della Traslucenza Nucale Fetale è stata introdotta dal 1992 presso il King's College di Hospital di Londra  per lo screening dei feti con anomalie cromosomiche. Attualmente la misurazione della Traslucenza Nucale viene offerta in più di 200 centri in 41 nazioni nel mondo. Sono state esaminate ormai più di 100.000 pazienti ed è stato identificato più dell'80% dei feti affetti da trisomia 21 (Sindrome di Down) con il 5% di falsi positivi utilizzando come criterio un rischio di 1/300. L'enorme vantaggio della Traslucenza Nucale, rispetto a tutti gli altri test, è che può identificare le gravidanze a rischio aumentato per altre malformazioni, soprattutto le cardiopatie fetali. La Traslucenza Nucale è quello spazio fluido che appare scuro all'esame ecografico, localizzato nella regione posteriore del collo. Se la quantità di fluido è maggiore della norma, il rischio di un'anomalia cromosomica o di una cardiopatia è aumentato.
 Viene utilizzato un programma computerizzato che combina lo spessore della Traslucenza Nucale con l'epoca gestazionale (valutata con la misura della lunghezza fetale) e l'età materna, per calcolare il rischio di avere un feto con Sindrome di Down, di altre cromosomopatie o di una cardiopatia. Se il rischio risulta maggiore di 1/300 si consiglia di eseguire una villocentesi oppure un'amniocentesi; comunque si consiglierà un'ecocardiografia ed un'ecografia morfologica a 20-22 settimane.
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